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Entusiasmante rush filiale per l'assegnazione dèlio scudetto 

Roma e 
V..--' t- ? 

e per sperare ancora 
Probabile che Liedholm utilizzi Rocca a sorpresa • Romano o Maggiora a terzino? - La Juventus riceve l'Avel
lino di Vinicio, il quale ha un conto aperto con i bianconeri • Brescia - Udinese spareggio per la salvezza 

IL CAMMINO DELLO SCUDETTO 

Giornata l '-••'•• 2-7 
Osta ^ oggi 

Juventus (37) AVELLINO * 

Rome ; (36) 7 PERUGIA ' 

28 <• 
10/5 

ROMA 

: Jvventvc 

2t 
17/5 

Nateli 

PISTOIESI 

30 
2 * 7 5 -

FIORENTINA 

Avellino 

Napoli . (35) FIORENTINA ; Como lavante» Udine»* 

Così oggi (ore 16) 
BOLOGNA-TORINO 

BOLOGNAi Zlnattij Benedetti, 
Vulloj Paris, ' Bachlechner, Sali 
(Ferrari) i Pileggl. Dosicna, Garrì» 
tano. Fiorini, Colomba. (12 Bu
schiti, 13 Fabbri o Sali, 14 Zue-
chtri,. 13 Marocehi, 16 Gamba* 
rlni). 

TORINO: Terraneo} Volpati, Cut-
tonej P. Sala, Canova, Van Da 
Korput; Sclosa (D'Amico), Berto-
neri, . Oraziani, Zeccareltl, Puliti. 
(12 Copvaronl, 13 Masi, 14 fran-
dni, 1S D'Amico o Sclosa, 1 f 
Mariani). -

ARBITRO: Parusslnl . 

BRESCIA UDINESE 
BRESCIA: Malgiogilo; Podavlni, 

Galparoli; Blaginl, Groppi (Gui
da), Venturi; TorresanI, Salvimi, 
Petua. I achini, Sella. (12 Pelli* 
taro, 13 Guida o Groppi, 14 Ber
gamaschi, 13 Bonomattl, 1C Cria-
lesi). 

UDINESE: Della Cornai Billla, 
Tesser; Miani, Fallet, Gerolin; Ma
ritozzi, Pln, Neumann, Mtano, Ze
none. (12 Panasi!, 13 Fame], 
14 Predella, 15 Sacci, 11 Ci
milo). 

ARBITRO: Menegall 

CAGLIARI-COMO 
CAGLIARI: Cortli Anali, LongO» 

tniccOi Osellama, Lamagnl, Bra-
gnerai Bellini (Virdis), Ouagllozzl, 
Selvaggi, Marchetti, Virdis (Piraa). 
(12 Goletti, 13 DI Chiara, 14 Ric
ci, 15 Lei, 16 Gattelli). 

COMO: Vecchi; VIerchowod, Ri
va (Manuzi); Centi, Forttolan, Vol
pi: Mancini, Lombardi, Nicole tri, 
Pozzato, Cevaenetto. (12 Giuliani, 
13 Marezzi o Galla, 14 Ratti, 15 
Ciovannelli, 16 Mandressl). 

ARBITRO: Lattanti .-•-

NAPOLI-FIORENTINA 
NAPOLI: Castellinh Brwscotoril, 

Marangoni Guidetti, Krot, Ferrerie; 
Damiani, Vtnananl, Musella, Nl-
colinl. Pellegrini. (12 Fiora. 13 
Marino, 14 Caeclone, 15 Catra-
relli, 16 Spegsiorin). 

FIORENTINA: Gain» Centrati*, 
Tendi (Reali) i Casagrattd* (Set 
chetti), terroni. Galblatii Berto
ni. Manzo, Fattori (Desolati). An-
tognonl. Reatellt. (12 Pellicano, 

13 Reali, 14 Desolati. 15 Orlan
dino 16 Sacchetti). 

ARBITRO: Barbaresco 

PISTOIESE-CATANZARO 
PISTOIESE: Mascella; Zigano, 

Borgo; Berni, Llppi, Badiani; Ago
stinelli, Frustalupl, Paganelli, Ro
gnoni, Chimenti. (12 Pratesi, 13 
Bellugi, x 14 Marchi,. 15 Calonaci. 
16 Di Lucia). 

CATANZAROi Zaninallli Saba-
din!, Ranieri: Boscolo. Manichini, 
Peccenlnl; Borghi, Mauro, Orazl, 
Sabato, Palanca. (12 'Casari, 13 
Braglia, 14 De Giorgia, 15 Salva-
dori, 16 Morganti). 

ARBITRO: Lope 

ROMA-PERUGIA 
ROMA: Tancredi; Spinosi, Rocca 

(Romano o Maggiora); Turane, 
Falcao, Bonetti; Conti, DI Bartolo
mei, Pruno, Anceiottl, Sorbi (Bi
rboni o Rocca). (12 Superchl, 
13 Maggiora o Rocca. 14 Bonetti, 
15 Santarlnl, 16 Birigoni o Sorbi). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Tac
coni; Frosio, Pln, Dal Fiume; Ba
gni, Butti, De Rosa, Coretti. DI 
Gennaro. (12 Mancini, 13 Lei], 
14 Giuntlni, 15 Bernardini, 16 Ce
sarea). 

ARBITRO: Redini 

INTER-ASCOLI 
INTERt Bordon; Bereotni, Bare

si; Paalnato, Canuti, Bini; Marini, 
Prohaska, Altebelll, Bectaloesl, Mu-' 
raro. (12 Cipollini. 13 Panchari, 
14 Orlali. 15 Caso, 16 Ambu). 

ASCOLI: Pulld; Anaivlno, Boi. 
dtnl; Perico, Gasperini, Scena; Tor-
risi, Moro, Pircher. Scanxlanl, Bei-
lotto. (12 Muraro, 13 Mancini, 
14 Paoluccl, 15 Bellomo. 16 Tre-
vtsanello). 

: ARBITRO! D'Ella - - . i 

JUVENTUS-AVELLINO 
JUVENTUS: Zofft Cuccureddu, 

Cebrini; Furino, Gentile, Sclrea; 
Marocchino, Tardelli, Bottega, Bra-
dy, Fanna. (12 Bodlnl, 13 Osti. 
14 Brio. 15 Vena, 16 Causlo). 

AVELLINO: Tacce*!; Giovaaae-
ne, Beruatto; Valente, Cattaneo, DI 
Somma; Piga. Ferrante. Crì«?inian-
ni. Vignole, Massa. (12 Cervone, 
13 Ipsaro, 14 Repetto, 15 Sta-
sio, 16 Carnevale). - -

ARBITRO: Mattel 

ROMA — Affascinante fine 
campionato. Le passioni sono 
aa diapason.. Restino tali sen
za sconfinare nell'ossessione. 
Intendiamoci, non è facile, 
ma bisogna riuscire a fare 
forza su noi'stesai. Qualcuno 
ha soritto ohe «nulla è ac
caduto di definitivo». E* ve
ro, ma è un po' come sco
prire il segreto dell'acqua 
calda. 

Però qualcosa di diverso 
è pur accaduto. Roma e Na
poli dovendo rincorrere pos
sono accusare lo stress psi
cologico. E*. una rincorsa ohe 
lascia poco margine, il rush 
è corto avendo soltanto quat
tro giornate dinanzi. La Ju
ventus è comunque più vi
cino allo scudetto, mentre 
per Roma e Napoli le. possi
bilità sono ridotte;. chi po
trebbe negare una tale evi' 
denza? A questo punto non 
si tratta di scomodare .triti 
luoghi comuni, quali per 
esempio quello dell'altezza 
che dà le vertigini. Non ci 
sembra' neppure il caso di 
riandare al passato, per rie
sumare il « cadavere » - dèi 
caro estinto: la certezza del
lo scudetto. Già, perchè i 
giallorossi di Liedholm lo 
hanno chiuso anzitempo nel
la «bara» con i sotte pareg-

. gi interni; i partenopei con 
la sconfitta subita ad opera 
del Perugia. E' necessario in
vece — in un momento come 
questo —, guardare avanti e 
conservare i nervi saldi. Non 
vogliamo neppure lanciarci 
in fantascientifiche ipotesi, 
parenti strette dell'irraziona
lità. Ci piace, viceversa, re
stare ai fatti • far appello 
ella ragione. 

Non vi siete accorti che 
non ' si citano più la « Ro-
metta» e il «Ciuccio»? E' 
anche vero che i detrattori, 
zittiti dalle imprese di gial
lorossi e partenopei, adesso 
non stanno più nella pelle. 
a causa del sorpasso effet
tuato dalla Juventus. Ma mai 
più che si affidino a quegli 
sprezzanti nomignoli. Segno 
evidente che è cambiato qual
cosa nel modo di fare cri
tica. U merito è dei gioca
tori, dei loro allenatori e, 
perchè no?, dei loro - presi
denti. Più però per quel che 
riguarda Viola che periamo. 
E' il chiaro sintomo di una ; 
mentalità più matura ohe ha 
fatto bréccia "arterie nei :U:' 
fosi. Personalmente" Io abbia
mo potuto constatare al San 
Paolo In occasione di Naòoli-
Inter, quando i partenopei 
rimasero in «dieci», con un 
maggior conforto in occasio
ne proprio di Roma-Napoli. 
I nuovi entusiasmi saputi vi
vificare dal comtmrtamento 
delle squadre, hanno aiutato 
tutte le componenti del cal
cio a ridar credibilità a one
sto - mondo, i profondamente 

• ROCCA a sorpresa? 
j ; 1:1 'i'^ -; fn & >%>•' > - 'i\ 
scosso i dallo scandalo delle 
scommesse. Inoltre — non ce 
lo nascondiamo — né la Ro
ma ne il Napoli erano parti
te avendo come obiettivo lo 
scudetto. Si è presentata loro 
l'occasione, hanno onorato e 
continuano a onorare l'im
pegno. L'incertezza non è di
minuita, anzi è aumentata. 

Quante speranze restano? 
Confucio asseriva, - nei ' suoi 
motti morali: «L'indovino è 
come il cane: si- morde la 
coda». Lasciamo che altri si 
«mordino là coda» e si lan
cino nelle tante ipotesi pos
sibili. Per parte nostra "sa
remmo felicissimi di uno spa
reggio tra Roma e Napoli: 
il «cuore» è diviso a metà. 
Preferiamo viceversa occu
parci di quello che potrà ac
cadere oggi, anche perchè 
del calendario abbiamo già 
parlato, nel giorni. scorsi. Ad 
AsoolT' i romani hanno * de
nunciato di non riuscire a 
rimuovere l'idiosincrasia per 
le soste. Infatti, hanno colle
zionato due sconfitte (Napoli 
e Cagliari) e quattro pareggi 
(Catanzaro. Fiorentina. Ju* 
ventus ed Ascoli). Occasioni 
d'oro per andare in fuga non 
sono mancate, e non stare
mo qui a rifarne la storia. 
Adesso mancherà Scarnec-
chla. probabilmente fino alla 
chiusura. Di : vòlta in .vòlta 

toocnetrà a Sorbi e Birlfossl 
e chissà che non a France
sco Rocca. 

Ma se 6i vorrà finire a testa 
alta questo campionato, DI 
Bartolomei e compagni deb
bono tirar fuori le unghie. 
Conti e Falcao ricevono « cu
re » speciali dai loro fran-

- cobollatori? ; Allora si porti
no più uomini possibile al 
tiro, tentando anche da' lun-

: ga distanza (vedi : Di Barto
lomei). Il Perugia ha gelato 
il Napoli. Può perciò dare 
grattacapi anche ai giallo
rossi. Le sciocchezze a pro
posito: rMk» àpohsor Pasta 

• Ponte* le lasciamo ad altri. 
Falcao lasci da parte Ursula 

'- Andress e le gite^ a Parigi (ci 
permettiamo di osservare che. 
in un momento cosi delicato 
non si è comportato, da per
fetto professionista); Venga 
fuori' di prepotenza, illumini 

' 11 gioco come sa. spalleggi 
con efficacia Di Bartolomei. 
Pruzzo venga servito più 
spesso. Il gioco della Roma 

' è d'attacco: potrà soffrire 
per l'ostruzionismo degli av
versari, ma ha ' mentalità e 
mezzi - * trovare vie d'uscita. 

Il Napoli dell'amico Rino 
Marchesi faccia quadrato in
torno a KTOI. Guai'però far
si preridere dall'orgasmo o 
cadere nella trance agonisti
ca anche con la Fiorentina. 
Si potrebbe ripetere quanto 
accaduto col Perugia, anche 

;• se la sfortuna è stata matri
gna. Faccia scattare più spes
so il contropiede, sua arma 
vincente. Sul piano agonistico 
non ò proprio il caso di sug
gerire alcunché al parteno
pei. Resta la Juventus. La 
potente squadra di Agnelli-
Boniperti-Trapattoni non ha 
certamente bisogno del no
stri modesti pareri. Oltretut
to non saprebbe che farsene: 
comunque gloria vada a loro 
per essere riusciti a ripro
porre la loro candidatura in 
maniera cosi prepotente. Si 
è scritto che la Fiorentina 
col Napoli non avrà scampo, 
cosi come l'Avellino con 1 
bianconeri. Vinicio continua 
però ad avere un conto aper
to con la Juventus, sia da 
quando giocava nel Napoli, 
sia da quando lo allenava, 
sia adesso che guida gli Irpi-
ni. Onestamente, però, non 
crediamo, al « miracoli »; .Se 
poi Vinicio ridiventasse per 
un giorno --* o*. liane » tanto 
di cappello. •.*--•. ? . - - - - -

Per la salvezza uno scontro-
spareggio: • Brescia-Udinese. 
Delle altre pericolanti, la Pi
stoiese ospita il Catanzaro. 
l'Ascoli è in trasferta contro 
l'Inter, il Como a Cagliari. 
Partita tranquilla viceversa 
Bologna-Torino. Ed ora non 
ci resta che andare a vivere 
questa giornata èlettrizTante. 

* , < * ' In» .•?• > ' i 

Nella gara di marcia di 30 chilometri a Sesto San Giovanni 
• i • • J i '• ' ' •• • i i i \ •' • ; • • '• •• ••" ' . ' ' i * i-i ••••• .•:-;"" 

Bellucci a sorpresa su Da mila no 
Era la prima volta che Maurizio si cimentava sulla distanza più lunga — Si è aggiudicato la « combinata » 

dedicata alla memoria di Frigerio — l'inglese Tyson (primatista mondiale) ha vinto la gara delle donno 

SESTO SAN GIOVANNI — 
A nove chilometri dal tra
guardo Maurizio Damilano 
ha deciso di provarci. Erano 
rimasti lui e Sandro Belluc
ci a guidare la gara, un con
tadino piemontese e un con
tadino dei Castelli Romani. 
Si erano liberati via via di 
Vittorio Vistai, di Sandro 
Pezzatini. di Oraziano Mo
ratti di Giorgio Damilano, 
di Pavel Blazek, di Stefan 
Petrik. La giornata era tor
rida e la fatica disegnava 
smorfie e dolore sui volti de
gli atleti. Spiccavano proprio 
loro due: Maurizio e Sandro. 
Dunque a poco più di due gi
ri dalla fine il campione 
olimpico, per la prima volta 
impegnato su una distanza 
superiore ai 20 chilometri (la 
gara infatti era sui 30 fan.) 
ci ha provato cambiando rit
mo e Sandro gli ha ceduto 
cinque, dieci, venti, cinquan
ta metri. Ma non di più. Al 
sesto e penultimo passaggio 
il pìccolo atleta di Lanuvlo 
aveva un ritardo di 15" sul 
possente avversario, pareva 
che la 24. Coppa Citta di Se 
sto San Giovanni avesse tro
vato il suo padrone. Non era 
cosi. Sandro, che è un fondi
sta estroso e capace delle 
sconfitte più assurde come 
delle vittorie più straordina
rie. ha impresso alle sue 
gambette agii! un ritmo più 
celere e ha agguantato II ce
lebre avversario. A sua vol
ta Maurizio, campione genui
no ricchissimo di classe, ha 
ricambiato ritmo distanzian
do nuovamente l'appiccica
ticcio rivale. Per tre chilo 
metri la gara è vissuta di 
questa battaglia splendida 
con Sandro e Maurizio a ti
rarsi il collo e con la gente 
ai bordi delle strade che li 
applaudiva e li incitava. La 
battaglia l'ha vinta Bellucci 
il fondista che a un chilo
metro dal traguardo è riu
scito a staccare II grande ri
vale. n battuto Damiliano 
dirà poi: «Non ho faticato. 
ma avevo le gambe pesanti. 
Temevo Bellucci e avevo ra

gione a temerla Bisogna an
che dire che io a Roma, una 
settimana fa, ha speso.più 
di lui ». E Maurizio dice que
ste cose non per cercare giu
stificazioni ma semplice
mente per esprimere del dà- ' 
tì di fatto. 

Sandro Bellucci, contadino 
dei Castelli Romani, sposa
to, finanziere, era raggian
te. Ma Sandro sa essere rag
giante con una semplicità di
saminante. E* timido e gen
tile. Tenta disperatamente 
di farsi crescere del baffi 
biondi e si ritrova con una 
lieve peluria quasi indistin
guibile. e Quando Maurizio 
ha attaccato a nove chilome
tri dalla fine ho pensato di 
essere spacciato, anche per
chè non dava segni di cedi
mento. Ma non mi sono ar
reso e ce l'ho fatta». Devo 
dire che raramente mi è ca
pitato di assistere a una ga
ra di marcia tanto intensa 
e tanto ricca di «thrilling». 
I gemelli Damilano sembra
vano intenzionati a fare I 
30 chilometri di Sesto con 
giudizio. E invece si sono tro
vati subito invischiati in una 
bagarre aspra che la calura 
quasi estiva rendeva terribi
le. Sempre in prima fila e 
senza esperienze specifiche 
Maurizia giunto peraltro al 
traguardo in condizioni di 
invidiabile freschezza, ha fi
nito per pagare II prezzo del 
neofita. Ma di questa espe
rienza splendida e ardua il 
ragazzo non può che essere 
contento. Ha combattuto fi
no in fondo senza tattiche 
attendistiche. Lei gente Io 
ha applaudito e quindi è 
giusto e beilo ringraziarla 
Sandro Pezzatini ha ri
scattato la grigia prova di 
Roma mentre il giovanissi
mo Giacomo Poggi, anche 
lui delle Fiamme Gialle di 
Ostia, ha confermato col 
quinto posto le buone cose 
fatte lo scorso autunno a 
Casdana in occasione del 
campionati dei. 80 chilometri. 

; Domenico Cprpentieri ha vo
luto esserci nonostante la 

scarsa preparazione e I guai 
che lo hanno afflitto le set
timane scorse e ha concluso 
al settimo posto. Maurizio si 
è consolato delle imprevista 
sconfitta aggiudicandosi la 
combinata Roma-Sesto s San 
Giovanni, dedicata alla me
moria di Ugo Frigerio. 

La seconda Coppa Città di 
Sesto San Giovanni, dedica
ta alle ragazze, e disputata 
il mattino, è stata dominata 
da una straordinaria atleta 
inglese, Carol Tyson. La pri
matista del mondo dei 3 e 
dei 5 chilometri . ha vinto 
staccando di 38", sulla-di
stanza dei 5 mila metri, la 
connazionale Irene Bateman 

Remo Musumeci 

. i • I 

Lo sport oggi in TV 
RETE-I •'• 

1420: Notizie sportive. 
1M5: Notizie sportive. 
18.00: 90.o minuta 
19.00: Cronaca registrata di 

- un tempo di una par
tita del campionato di 
Serie A. 

.21.90: La domenica sportiva. 

RETE * 

H.45: Cronaca diretta da I-
mola del G.P. di San 

Marino di airtontoMIr-
imo. 
Gol flash. 
Domenica sprint. • 

RETE 9 

1408: Cronaca dirotta di ar
etine fasi del oancoroo 
ippico di Roma. ' 

1*4»: Cronaca dirotta di al

ini di 
TO 3 

21.85: TO 2 

Le f inal i UISP (190 nuotatori) svoltesi a Legnago 

Trofeo Essenuoto: Geas pigliatutto 
Dal nostro inviato 

LEGNAGO — Il GEAS di Sesto 
San Giovanni l'ha fatta da padro
ne aggiudicandosi, venerdì 1 «Ma
gio, 3 Trofeo Essenuoto e le 
due coppe deil'«Unit*e attribuita 
ette migliori squadre femminili a 
maschile. Si e cosi concluse la 
lunga maratona del nuoto UISP 
iniziata net ma*» - él ottobre con 
le fasi provinciali. Da tener aeo-
sente che lo strapotere, geassino 
non deve indurre in errore sulla 
competitivita delia ' altra sajuadre. 
Nello splendido complesso nate-
torio di Legnago (che, detto per 
inciso, è dotato Benino di uno 
vasca par handicappati, regolar
mente urHiaaota dal eorso spari-
mentale indetto dal •giovanissi
mo» nuoto UISP localo), si sono 
dati appuntamento 190 atleti ri
sultati i migliori — dopo le tasi 
ragionali - • Interregionali — ara 
gli oltre 15 mila delle 170 so
cietà italiane affidato aU'UlSP 
partedpenti al Trofeo. 

Una festa di agonismo a di 1 

partecipazione cosi come era negli 
intendimenti dada Lega nazionale. 
Fra i 190 infatti c'erano sei atle
ti azzurri (Cinzia Brageglfe, Na
dia Comastri, Andrea Ansvioni, 
Gianluca Dardi def C N . Bologna 
a Luca Longo, Merco Grandts dal 
GEAS) recentemente impegnati al
l'«Orto nazioni» a alla Coppa La
tina in Guadalupa, E soprattutto 
Cenano momsniarive dai centro 
sei — provenienti da Senigallia. 
Napoli. Terni, Taranto, Roma, Fa
no — alcune da poco, costituita 
arte*, dia «tentano antera a ' cre
scere in realta sportive ' davvero 
difficili e che comunque testimo
niano del grande aforzo profitto 
dalla Lega nuoto UISP par Instau
rare la promozione sportiva in 
queste regioni. Uno sforzo che ha 
incomincia** a dar* I suoi frutti 
proprio a tagnaga dove Enrica 
Espoeito dalla Karl Nantes Taran
to si e aggiudicata I 100 dettine 
davanti alle i apprasenfenti di To
rino, Mani «la Audisio e di Prato, 
Cristina Nhttri ed è arrivata ter
sa nella distanza doppia; mentre 

il eco campagne di 
vatore Frisoni, è salito sul rara* 
gradino dal podio dai 400 stile 
libero, porHcoKrniente lntei ajaantl 
le gare dei 100 al maschili (vin
ta da Gianluca Dardi con S4"7) 
e femminili (Comaatri con V O I " ) , 
dei 100 delfino femminile com-

secondo, dei 200 dorso maechiH 
(Merco Orandis OHI 2 '11"1) , 
^ Ottima riuscita euinol della tar

ai «dizione e x Tr*f** ffiaouoto-
Coppa • Unita», grechi anche alla 
buona organizzazioni ' detì'AUCl-
Ul tP et Legna** die ai è profuse 

-in mkJ* modi-par septiitr* olla 
inesperienze di finali nazionali e 
- • • - _ . . — _ . . . . . m . . » . . - . . . . . . 

sue vievoniPNtra oasi esseieewsir*-
zìone comunale di sii Uà» a («ha • 
Legnago in queeri anni lai fast* 

. cose egregi*). Ora I vincitori dal
le singole far* e*t Trofeo Eaaa-
nuot* formai i n t* l* e nati onda 
UISP» «fai loniwawlOB l'onte 
di Pr*nujai*o* 0e*e**r*n*e aoH* 
pruaaiina manifaalaaloni in Un
gherie, Svizzere * Cecoslovacchie. 

Ruttila Dallo 

GUERA REGALA 

Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo, 
al 15 maggio, se ti regali un Gilera, 
Gilera ti fa uno splendido regalo: '• 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e uno casual, .r. t 
disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grande campione Michele ;---
Rinaldi. Cosi, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore -
agile, robusto, potente, che ha tutta " 
l'aggressività Gilera; e ti vesti 
da campione, con un giubbotto dal 
«look» nuovissimo, bello da impazzire, 
che tutti gli amici ti invidieranno. 
Però affrettati: questa fantastica . 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, i veri campioni, 
sanno prenderle al volo. 

ft GILERA 
\ - / 

concreta di carattere 

* I L GIUBBOTTO 
DOUBLÉ FACE: 
SPORTIVO : : 
E CASUAL 

- - I ! :, • . • 

Quando porti o coso AHirienti 


